	[image: image1.jpg]



	COMUNE DI MONTEGALDA

PROVINCIA DI VICENZA



Reg. decreti n. 2 del 12.01.2016
OGGETTO: AFFIDAMENTO INCARICO DI RESPONSABILE DELLA MEDIAZIONE TRIBUTARIA, RESPONSABILE DEI DATI PERSONALI E DELLA CONSERVAZIONE E GESTIONE DOCUMENTALE ALLA SIG.RA ROSELLA CALANDRA
I L    S I N D A C O
PREMESSO CHE:

- con il d.lgs 24/09/2015, n. 156 sono state introdotte importanti modifiche al contenzioso tributario. In particolare, l'art. 9 modifica l'art. 17-bis del dlgs 546/1992 estendendo anche alle controversie sui tributi locali di valore non superiore a ventimila euro e a quelle catastali (a prescindere dal valore) l'istituto del reclamo-mediazione. “Il ricorso notificato dal 1° gennaio 2016, pertanto, produrrà gli effetti del reclamo con facoltà del contribuente di promuovere la mediazione con l'ente impositore attraverso una proposta di rideterminazione del quantum dovuto. Il comune è, quindi, tenuto a valutare il reclamo e l'eventuale proposta di mediazione,  senza, che ciò implichi necessariamente l'instaurazione del contraddittorio con il contribuente che potrà, però, essere esperito se ritenuto utile. Anche nel caso di non accoglimento del reclamo/mediazione è opportuno che l'ente emetta un provvedimento di diniego, succintamente motivato, debitamente sottoscritto e da comunicare a controparte anche a mezzo Pec. Qualora il ricorso non contenga una proposta di mediazione ovvero il comune, nel caso in cui la stessa venga formulata, ritenga di non accoglierla, l'ente è chiamato a formularla d'ufficio, avuto riguardo all'eventuale incertezza delle questioni controverse, al grado di sostenibilità della pretesa e tenuto anche conto del principio di economicità dell'azione amministrativa. Se però dopo aver esaminato la questione alla luce di tutti i predetti parametri, l'ente rimane convinto della legittimità e fondatezza del proprio atto impositivo, ovvero ritiene non sussistere i presupposti per una propria proposta di mediazione, potrà emettere solo un provvedimento di non accoglimento del reclamo, senza obbligo di formulare alcuna proposta. Il ricorso non è procedibile sino alla scadenza del termine di 90 giorni dalla data di sua notificazione, entro il quale deve essere conclusa la procedura in commento. Ciò significa che un eventuale provvedimento di rigetto del reclamo/mediazione emesso dall'ente prima di tale termine produrrà i suoi effetti solo con lo scadere dei 90 giorni. Da tale data decorre, quindi, il termine di 30 giorni previsto per il contribuente a pena di inammissibilità per costituirsi in giudizio, nonché il termine (ordinatorio) di 60 giorni per l'ente locale per la presentazione delle proprie controdeduzioni. L'instaurarsi del contenzioso ha, inoltre, come conseguenza che le spese di giudizio sono per legge maggiorate del 50% a titolo di rimborso delle maggiori spese del procedimento. Quanto al soggetto responsabile del reclamo/mediazione, tale funzione potrà essere svolta negli enti di piccole dimensioni dal funzionario responsabile del tributo, purché non sia colui che ha curato l'istruttoria dell'atto, ovvero da altro funzionario o anche dal segretario comunale. Per gli enti provvisti dell'ufficio contenzioso e/o dell'avvocatura ben potrà essere questa la «struttura diversa ed autonoma» che
provvederà all'istruttoria degli atti reclamabili”.
- la deliberazione del Garante per la Protezione dei Dati Personali del 2 marzo 2011, definisce le “Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato anche da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”;

- le nuove Linee Guida del Garante per la Protezione dei Dati Personali del 28 maggio 2014, emanate alla luce del recente decreto legislativo n. 33/2013, che riguardano sia la pubblicazione di dati e documenti che le Pa devono mettere on line per finalità di trasparenza, sia di quelli finalizzati a garantire altri obblighi di pubblicità degli atti amministrativi (es. pubblicazioni matrimoniali, deliberazioni sull'albo pretorio on line, avviso di deposito delle cartelle esattoriali etc.). 

DATO ATTO che un piccolo Comune non ha alcun obbligo di creare un’unità «diversa ed autonoma» da quella che normalmente emette gli accertamenti, anche se sicuramente deve valutare come fronteggiare la grande mole di attività che deriverà da questa modifica normativa. Soprattutto i Comuni, infatti, emettono atti di valore inferiore a 20.000 euro, come ad esempio gli accertamenti Ici, Imu, Tasi, Tari e imposta pubblicità.

CONSIDERATO che l’istruttoria degli atti reclamabili, ovvero, principalmente, gli avvisi di accertamento, oggi viene curata dall’Ufficio Tributi facente parte del Settore Contabilità e Tributi e che:

- non è intenzione dell’amministrazione comunale procedere alla nomina di professionisti esterni al Comune per l’attività in oggetto, in quanto, oltre alle perduranti difficoltà di bilancio, va evidenziato come il numero di avvisi di accertamento mediamente emessi e i limitati importi di ognuno di essi (come detto in premessa, si parla solo delle controversie non superiori ai 20.000 euro) renderebbe tale affidamento diseconomico nonchè un inutile aggravio di spesa per le finanze comunali;

- non sono state attivate, al momento, forme aggregative con altri enti che consentano l’attivazione di un ufficio decentrato per l’espletamento congiunto dell’attività in oggetto;

- viene individuato quale ufficio di riferimento per l’esame dei reclami / proposte di mediazione l’Area Servizi demografici e segreteria.

DATO ATTO CHE

- in attuazione del Codice dell’Amministrazione digitale, di cui al D.Lgs n. 82/2005 nel testo vigente, delle Regole tecniche sul protocollo e sulla conservazione documentale approvate con D.P.C.M. 3 dicembre 2013, si rende necessario provvedere ad individuare il Responsabile della gestione documentale ed il Responsabile della conservazione per tutti gli atti dell’Ente;

- al Responsabile della gestione documentale sono demandate, ai sensi degli articoli 4 e seguenti, le precitate Regole tecniche, con le seguenti incombenze:

a) la predisposizione dello schema del manuale di gestione previsto dall’art. 5 delle regole tecniche.

b) l’individuazione di tempi, modalità e misure organizzative per addivenire all’eliminazione di eventuali protocolli di settore e comunque protocolli diversi dal protocollo informatico generale.

c) la predisposizione del piano per la sicurezza informatica relativo a tutto il flusso documentale, con riferimento alle misure minime di sicurezza previste dal codice per la protezione dei dati personali recato del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Tale attività deve essere svolta in collaborazione ed intesa con gli altri soggetti individuati dalle regole tecniche e quindi il Responsabile della conservazione, il Responsabile dei sistemi informativi ed il Responsabile del trattamento dei dati personali.

d) la definizione e l’applicazione di criteri uniformi di trattamento del documento informatico con particolare riguardo a:

- comunicazione interna tra le aree organizzative omogenee

- classificazione

- archiviazione

e) la formazione del pacchetto di versamento e quindi, del transito del documento del sistema di conservazione;
CONSIDERATO CHE: occorre procedere ad individuare il Responsabile della mediazione tributaria, dei dati personali e della conservazione e gestione documentale dell’ente e che la Responsabile dell’Area Servizi demografici e segreteria appare il soggetto più appropriato per svolgere questo importante incarico;
ACCERTATO CHE: la Responsabile dell’Area Servizi demografici e segreteria non è stata destinataria di provvedimenti giudiziari di condanna, né di provvedimenti disciplinari ed ha dato dimostrazione nel tempo di comportamento integerrimo;

DATO ATTO, ALTRESI’, CHE: la legge non individua la durata dell’incarico che, pertanto, dovrà ritenersi pari a quella di durata dell’incarico di responsabile a cui la nomina accede;
PRESO ATTO che l’incarico di Responsabile della mediazione tributaria, del trattamento dei dati personali e della conservazione e gestione documentale può essere remunerato trattandosi di “funzioni diverse in corso d’anno”; 

VISTE le delibere di Giunta comunale n. 117 del 24.11.2015 con cui è stato attribuito l’incarico al segretario per effettuare una nuova pesatura dell’indennità della Responsabile dell’Area Servizi demografici e segreteria che tenga conto delle nuove funzioni che con il presente si conferiscono.
DATO ATTO che, in caso di assenza del Responsabile dell’Area Servizi demografici e segreteria, le nuove funzioni attribuite in base al presente decreto, saranno svolte dal Responsabile dell’Area Servizi Contabili con pieni poteri sostitutivi.
ATTESA la propria competenza in merito, ai sensi dell’art. 50, comma 10, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

D E C R E T A

1. DI INDIVIDUARE, per le ragioni ampiamente espresse in premessa, la dipendente Rosella CALANDRA, già Responsabile dell’Area Servizi demografici e segreteria in base al decreto sindacale n. 2 del 05.10.2015, anche Responsabile dei reclami/proposte di mediazione tributaria, ai sensi del D.Lgs. n. 156/2015, Responsabile del trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003e Responsabile della gestione documentale, ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e del D.P.C.M. 3 dicembre 2013; 

2. DI STABILIRE, che gli incarichi conferiti con il presente provvedimento avranno durata pari a quella dell’incarico di responsabile dell’Area Servizi demografici e segreteria a cui la nomina accede ed effetto dalla accettazione da parte della responsabile del presente provvedimento e che scaduto tale termine, l’incaricato, in caso di mancata adozione del nuovo provvedimento, continuerà ad esercitare le funzioni sopra indicate fino a nuova e diversa decisione;
3. DI DARE ATTO che, in caso di assenza del Responsabile dell’Area Servizi demografici e segreteria, le funzioni di cui al precedente punto 1. saranno svolte dal Responsabile dell’Area Servizi Contabili con pieni poteri sostitutivi;
4. DI RENDERE NOTA la designazione, pubblicando il presente decreto all’Albo informatico del Comune, al fine di garantire la massima trasparenza e la conoscibilità della nomina del responsabile, data la delicatezza dei compiti che questo sarà tenuto a svolgere;










         IL SINDACO









           
  f.to ott. Riccardo LOTTO

Per accettazione, Montegalda lì 12 gennaio 2015


f.to Rosella CALANDRA 
